
Gruppo Consiliare Misto
Mail: gruppo.misto@comune.perugia.it
Telefono: 075.577.2614 Fax: 075.573.1113

Al Presidente del Consiglio Comunale
Dott. Leonardo Varasano

Oggetto: incentivi fiscali e liberalizzazioni per le edicole

PREMESSO CHE:

- In data 2 ottobre 2017 l’Associazione Nazionale Comuni Italiani (Anci) e la Federazione
Italiana Editori Giornali (Fieg) hanno firmato un protocollo d’intesa per salvaguardare
la rete delle edicole e trasformarla in rete di servizi al cittadino;

- Il suddetto protocollo d’intesa prevede la sensibilizzazione di tutte le amministrazioni
comunali,  con  particolare  riferimento  ai  comuni  capoluogo  di  regione/provincia,
affincheé :

. “Riducano i canoni delle edicole per le occupazioni permanenti e temporanee di suolo
pubblico ed esonerino dall’imposta le locandine editoriali dei quotidiani e dei periodici
esposti nei locali pubblici”;

. “Diano agli edicolanti la possibilitaà  di ampliare le categorie di beni e i servizi offerti ai
cittadini e turisti (pagamento ticket, prenotazioni visite mediche, spedizioni e recapiti
corrispondenza, eccetera), garantendo che la parte maggioritaria degli spazi del punto
vendita sia comunque destinato all’esposizione e alla vendita della stampa”;

. “Promuovano iniziative volte ad assicurare una presenza capillare dei punti vendita
della stampa, anche nelle aree periferiche”;

. “Individuino criteri volti alla liberalizzazione degli orari e dei periodi di chiusura dei
punti vendita con l’obiettivo di garantire la presenza di rivendite di giornali in ogni
momento possibile”;

.  “Prevedano  iniziative  volte  a  riqualificare  e  ridefinire  il  ruolo  e  la  funzione  dei
tradizionali  punti  vendita  della  stampa  con  politiche  di  sostegno  per  la
ristrutturazione/sostituzione dei manufatti utilizzati per la vendita”.

 

CONSIDERATO CHE:
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- La  crisi  economica  ha  generato  un  generale  impoverimento  dei  servizi  ai  cittadini
offerti dai Comuni;

- I  piuà  recenti  dati  economici  riguardanti  il  settore  dell’Editoria,  come  indicato  dal
sopracitato  Protocollo  d’Intesa,  indicano  con  evidenza  la  crisi  profonda  che  sta
attraversando l’Editoria quotidiana e periodica; 

- La riduzione della rete della vendita tradizionale comporta il progressivo degrado del
livello di servizio;

- Le  edicole  rivestono  un  ruolo  fondamentale  nella  vendita  di  giornali  e  periodici  e,
pertanto, sono richieste misure volte a salvaguardare e potenziare la rete di vendita
aumentando le occasioni di incontro tra stampa e lettori;

  

RITENUTO:

Di vitale importanza, nell’ottica di un principio di cooperazione tra Amministrazioni Pubbliche
e iniziative di carattere privato, dover garantire agli operatori del settore dell’Editoria nuove
fonti di reddito, ampliando il ventaglio di beni e servizi offerti al pubblico, incentivando cosìà
attivitaà  con una rilevante funzione culturale e socio-educativa; 

SI CHIEDE:

Al Sindaco e alla Giunta Comunale di individuare, in favore delle edicole, le misure piuà  congrue
al  contesto  locale  fra  quelle  contenute  nel  protocollo  d’intesa  tra  Anci  e  Fieg,  cosìà  come
riportate in premessa, o di altra natura. 

Perugia, 4 ottobre 2017

Il Consigliere
Sergio De Vincenzi

(Art. 59. comma 2, Regolamento C.C. – “L’ordine del giorno consiste in una proposta concreta di deliberazione
che impegna il  Sindaco o la  Giunta ad adottare  iniziative  o interventi  di  propria competenza,  secondo le
direttive generali formulate dal Consiglio stesso e che riguarda materie di competenza del Consiglio Comunale
nell’esercizio  delle  sue  funzioni  di  indirizzo  politico  –  amministrativo,   o  relativo  a  provvedimenti  iscritti
all’ordine  del  giorno.  L’ordine  del  giorno  viene  presentato  in  forma  scritta  al  Presidente  del  Consiglio
Comunale,  il  quale  ne determina l’assegnazione alla  Commissione competente per materia,  per  l’esame e
l’espressione  del  parere  da  trasmettere  al  Consiglio.  L’ordine  di  discussione  in  Commissione  è  stabilito
dall’ordine di presentazione”).
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